LA RIVOLUZIONE RUSSA





1917


La Russia è un paese agricolo formato principalmente da masse rurali (contadini), la classe operaie è molto ridotta in quanto il paese è poco industrializzato. C’è, comunque, un consistente sviluppo della borghesia.





Nel 1905 si possono riscontrare i primi segnali che sfoceranno nella rivoluzione del ’17, infatti troviamo tentativi rivoluzionari che falliscono per l’intervento dello zar.


Dopo questo tentativo rivoluzionario lo zar concederà l’assemblea della Duma a cui rimane, però, poca importanza.


Ma nel 1917 quest’ultimo non riuscirà a frenarla.





In questo periodo lo zar è Nicola II Ròmanov ed è appoggiato dall’alta burocrazia, dalla nobiltà e dal clero ortodosso.





Forze politiche contrarie alo zarismo:





- sinistra (ideali socialisti):





bolscevichi


menscevichi


socialisti  rivoluzionari (social - rivoluzionari). ( attestati su posizioni radicali erano eredi dei movimenti russi populista e nichilista dell’800 avevano un legame con i contadini: volevano emancipare la loro condizione, usando anche metodi terroristi per opporsi al regime zarista.





Fino a pochi anni prima bolscevichi e menscevichi facevano parte dello stesso partito (partito operaio social democratico russo), ma si trovarono in disaccordo riguardo ai mezzi da adottare per raggiungere i fini comuni:





i bolscevichi ricercavano un totale sovvertimento della società ed erano socialisti massimalisti o rivoluzionari occidentali.


i menscevichi cercavano, invece, un cambiamento graduale della società borghese ed erano socialisti riformisti o gradualisti occidentali





Anche alcuni liberali si opponevano allo zarismo: i cadetti erano dei costituzional - democratici e facevano parte di un orientamento della borghesia russa.





Anche alcune frange dell’aristocrazia erano contrarie allo zar.





- estrema destra:


lo zar e i suoi seguaci che a volte erano anche antisemiti e attaccavano le comunità 	ebraiche con azioni di questo genere.








Nel 1905 abbiamo un tentativo rivoluzionario fallito.











CAUSE DELLA TENTATA RIVOLUZIONE





Ci sono forti crisi economiche ed è ancora in atto la guerra russo - giapponese fatta per motivi imperialistici.


La Russia riesce a sconfiggere il Giappone a causa dell’ammutinamento della corazzata Pationchen.





Nel 1914 la Russia entra in guerra con gravi perdite che peggiorano le sue condizioni; così, nel febbraio del 1917 contadini, soldati e ceti urbani creano uno stato liberal - democratico.





RIVOLUZIONE DI FEBBRAIO (per noi marzo)


Creazione dei Soviet, cioè consigli di operai, contadini e soldati fatti per opporsi al regime zarista. Questi ultimi erano rappresentazioni di democrazia diretta nati già nel 1905 in alcune città.





Luogo:


Pietrogrado (prime era Pietroburgo, poi , nel periodo rivoluzionario, Leningrado e, attualmente, Sanpietroburgo).





insurrezione degli operai di Pietrogrado ( Nicola II abdica e successivamente viene arrestato con la famiglia.


nascita di un governo provvisorio (come primo centro di potere) con la presenza di ispirazione liberale ( sostegno dei cadetti e ci sono anche personaggi come Kerenskit, social - rivoluzionario e ministro di questo governo.


Il secondo centro di potere sono i soviet, cioè consigli di operai, contadini e soldati fra cui troviamo bolscevichi, menscevichi e social - rivoluzionari.





Il governo provvisorio non interrompe la guerra per non abbandonare le alleanze con i paesi occidentali.





In aprile torna dall’esilio Lenin aiutato dai tedeschi. Egli era stato un sovversivo contro il regime dello zar. E’ un bolscevico e, arrivato in patria, lancia le tesi di aprile.


(politica estera)


a. vuole finire la guerra e concludere la pace anche a costo di dover subire gravi perdite territoriali.


(le masse accolgono favorevolmente questa proposta).


con la rivoluzione vuole abbattere il governo provvisorio (guidati dai cadetti ( liberali) e creare un nuovo tipo di stato.


Lenin lancia un appello: “TUTTO IL POTERE AI SOVIET” con il conseguente abbattimento del governo provvisorio.


creazione di una nuova internazionale, cioè di una associazione internazionale dei lavoratori.


Questa è una associazione politica che racchiuderà i partiti legati alle classi più umili di ispirazione 	socialista.


La prima internazionale è del 1876 e vi vennero rappresentati gli anarchici come Bacunin, Predon, Mazzini e Marx.


Quest’ultima non funzionò perché al suo interno c’erano posizioni troppo contrastanti..





La seconda internazionale è del 1880 e racchiude i partiti socialisti d’Europa (partito socialista italiano, inglese ( laburista, e partito social democratico tedesco; alla fine del secolo si aggiungerà anche il partito operaio social democratico russo), si scioglie allo scoppio della prima guerra mondiale perché le posizioni al suo interno si scontrano.





Nel 1917 Lenin propone una terza internazionale (COMINTER, cioè internazionale comunista) che avrebbe dovuto legare tra loro i partiti legati da ideali comunisti.


Poco dopo il partito bolscevico russo diventa partito comunista.


In aprile abbiamo cambiamenti all’interno del governo provvisorio.


Il secondo governo provvisorio è guidato da Kerenskit che vuole continuare la guerra con gli stati alleati.			Vs.


Governo provvisorio (( zaristi





Il governo provvisorio perde credibilità per questa reazione non adeguata e i bolscevichi si conquistano consensi.





Il governo provvisorio, intanto, continua la guerra e nell’OTTOBRE 1917 i bolscevichi decidono di passare , con un colpo di stato, all’azione armata sovvertendo il governo provvisorio e Kerenskit abbandona il paese.





Un congresso dei soviet legittima il colpo di stato che ha esautorato il governo provvisorio.





C’è bisogno di creare in nuovo governo bolscevico: Il Consiglio dei Commissari del Popolo; vi spiccano:


Lenin (capo del governo),


Trotzky (che si occupa della politica estera e dell’organizzazione militare),


Stalin (che si occupa delle diverse nazionalità ed etnie presenti nel paese).





DECRETI DI NOVEMBRE (fatti dal governo)





trattativa di pace con gli Imperi centrali (trattato di Brest - Litovsk, che è molto gravoso per la Russia),


organizzazione interna del nuovo stato comunista ( collettivizzazione delle terre (che verranno amministrate dallo stato),


viene stabilito il controllo operaio (bolscevico) sulle fabbriche che vengono, così, tolte agli imprenditori,


viene dato il diritto all’autodeterminazione dei popoli dell’ex impero zarista (cioè, i popoli inseriti all’interno dell’impero russo possono decidere se farne parte o no, ma solo sul piano formale, non in pratica),


vengono istituite le elezioni a suffragio universale per l’assemblea costituente, che dovrà elaborare una costituzione.


	Si procede all’elezione e vi partecipano partiti di diversa tendenza.


Menscevichi e bolscevichi perdono e la maggioranza dei voti  va ai socialisti rivoluzionari (che non avevano approvato il colpo di stato), legati alle masse contadine.


I bolscevichi decidono di sciogliere l’assemblea.





Così si forma un nuovo tipo di stato in Russia, lo stato autoritario guidato dai bolscevichi: il partito bolscevico, ormai partito comunista, diventerà l’unico partito ammesso : regime unipartitico.





Dal 1918 si svolge una guerra civile tra bianchi (zaristi) e rossi (comunisti bolscevichi).


I bianchi utilizzano ciò che rimane degli eserciti zaristi per rovesciare il regime bolscevico, mentre i rossi utilizzano l’armata rossa guidata da Trotzky.





Seguono 2 anni di guerra civile (1918 - 1920) che si conclude con la vittoria bolscevica; questi ultimi oltre ad affrontare le armate zariste, hanno anche dovuto combattere contro altri orientamenti di sinistra, come i social - rivoluzionari e gli interventi armati dei paesi occidentali contro il nuovo regime molto esteso e potente (America, Francia, Inghilterra e Giappone).





La Russia deve affrontare anche la guerra Russo - polacca dal 1920 al 1921 dopo la quale vengono ridefiniti i confini degli stati





1919





Fondazione della COMINTER , che racchiude tutti  partiti comunisti d’Europa.


L’obiettivo è quello di realizzare la rivoluzione comunista in tutto il mondo.





Dal 1920 al 1922 il nuovo governo adotta dei provvedimenti in campo economico.


La politica economica adottata dal governo bolscevico durante la guerra è il comunismo di guerra:





controllo della produzione dei contadini per distribuirla secondo le esigenze;


i contadini non accettano il provvedimento e il governo requisisce forzatamente la produzione agricola;


nelle città viene attuato il razionamento dei generi alimentari;


abbiamo la nazionalizzazione delle fabbriche, con conseguente controllo rigido e severo dello stato su tutte le fabbriche.
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